
FRANCESCO
PRIMO

GRAN DUCA DI TOSCANA
SECONDO GRAN MAESTRO.

de’primi pen{Teri di Francefco, dopo che
P rc f° il governo della Tofcana , fu il

veflir l’Abito di Gran Maeflro della Religio¬
ne . Avvenne ciò queft’anno mille cinquecen¬
to fettanta quattro , il dì trenta di Maggio
nel Duomo di Firenze, per mano di Monfignor
Carlo Grimaldi Vefcovo d’Albenga, Nunzio
Apoftolico preflò S.A.R. : e la pompa non

fu punto minore dell’altra diPifa, fe non che fu anche più riguar¬
devole per il numero de’ Cavalieri, che a quella ftagione vedi-
vano già l’Abito.

Eletto però Gran. Madiro-, convenne a Ftancefco impiegare la;
fila gran mente nel confervare, e nel dilatare la Religione, come
efeguì prontamente, eleggendo Minidri degni, che le aflìdedèro „
II primo fu il nuovo Monfignor della Chi e fa Conventuale, ilCa-
valierGiovanniTofo Milanefe , a cui fuccedette appreflo Monfig..
Cappone Capponi, foggetti ambedue di pari Virtù, e Nobiltà..

Il carico d’Auditore della Religione fu appoggiato a Giulio
Caccia Fiorentino , Signore di tanto merito , che poco appreflo
pafsò al Governo di Siena. Intanto per breve tempo fupplì le Aie
veci Lattanzio Bemicci, finche fu eletto {labilmente a quello grado
Pietro-Cavalli Pontremolefe, uno- de’ più accreditati Miniflri delia
Corte a quell’ora,e celebre preflò tutti i Legifli per le Aie {lampe ».

Ne’Càpitoli Generali fotto il Gran Muefìro Francefco fi ftabiJi-
rono varj Decreti di gran decoro delia Religione $■e tra gli altri fu,
quello , che niuno de’Cavalieri potefle fervire ad alcun Principe Se¬
colare,. che non fofle Sovrano, e non avelie il titolo di Sereniflìmo,
ed a niun Principe Ecclefiaflico , che non goddfe la Dignità di
Cardinale».
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